
 

13 marzo 2022 – Edizione n° 230 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Una metamorfosi. In questi giorni, due anni fa, sprofondavamo 
repentinamente nell’incubo della pandemia. Due anni di paura, di lutti, di 
limitazione della libertà, di contrapposizione, di stanchezza, di vittimismo. 
Ora, però, lentamente, si vede qualche spiraglio all’orizzonte. E poi arriva la 
guerra. Ombre minacciose per chi, come quelli della mia generazione, 
hanno visto la sfida muscolare fra le due superpotenze di allora a colpi di 
minaccia nucleare. E di nuovo titoloni sui giornali, immagini di 
bombardamenti, bambini uccisi. Mai una gioia. Sì, ho paura, e sono stanco. 
Lo ammetto. E vorrei scappare via ma non so dove. E mi vedo Dio, il mio 
Dio, scuotere la testa. Gli chiediamo di fermare le guerre, dopo averle 
fomentate. Teneri. Idioti. Urge una cambiamento. Di sguardo, di stile, di 
azioni. Di fede. Urge una metamorfosi. Seguitemi. 

Sul monte. Un cambiamento. Per superare la tentazione della 
disperazione. O della violenza. Come ci diceva Luca domenica scorsa, la 
tentazione, il cui termine significa “passare attraverso”, è la dimensione 
abituale in cui viviamo e ci colpisce proprio perché credenti e pieni di 
Spirito Santo. Paradossalmente, è buon segno essere tentati, significa 
che siamo nella logica della conversione. Se siamo tentati è perché siamo 
credenti. È il Tabor l’obiettivo della nostra Quaresima. La bellezza e la 
gioia ci attendono, lì vogliamo andare, lì vogliamo orientare la nostra vita. 
Non per fuggire la realtà ingombrante, ma per trasfigurarla. Viviamo un 
tempo in cui si coltiva la disarmonia. Nelle parole, nei discorsi, finanche 
nei nostri quartieri. Si confonde lusso con bellezza, ricchezza con 
splendore. Eppure senza bellezza il cuore appassisce. Senza il bello che 
sfiora il bene e il giusto, l’anima si asciuga fino a seccare. 

Uno sguardo nuovo. Lo conoscono da tempo, quel falegname diventato 
rabbino. Ne hanno ascoltato le parole, ne hanno ammirato la profondità e la 
pacatezza, ne hanno amato la visione delle cose. Ma ora, sul Tabor, cambia 

il loro modo di vederlo. La bellezza è nel nostro sguardo, non nelle cose o nelle persone. E ora i discepoli lo vedono con gli occhi del cuore. Quanto è 
bello vedere la bellezza di Dio! Quanto riconoscere, nell’umanissimo volto del Signore Gesù, la trasparenza sorridente del volto del Padre! E quanta 
bellezza manca, alla nostra fede! Abbiamo costretto l’esperienza della fede nelle categorie della giustizia e della moralità. È giusto e doveroso credere 
in Dio, pensiamo. È bellissimo, replicano gli apostoli. Una bellezza che supera ogni altra bellezza, che illumina e ridimensiona ogni altra gioia che in 
Dio, e solo in Dio, acquista spessore e speranza di immortalità. Questa bellezza cerchiamo, quando ci inoltriamo nel deserto della Quaresima. Nella 
follia dell’uomo che si crede dio. Cerchiamo il Dio bellissimo, altro che. 

Nella preghiera. Luca scrive che Gesù è salito sul Tabor per pregare e che è in preghiera, mentre si trasfigura, come ad indicare che solo in un 
profondo cammino di interiorità possiamo scoprire la bellezza di appartenere a Dio. Perciò è urgente riscoprire nella nostra fede l’aspetto della 
preghiera come incontro intimo e fecondo con la Parola di Dio, per farne una lettura orante, prolungata e feconda. Ci parla del suo volto trasformato, 
che cambia d’aspetto: come quando si è innamorati, come quando si è felici, come quando torniamo da un’esperienza di fede straordinaria. Si 
vede, se abbiamo incontrato la bellezza di Dio, non abbiamo bisogno di parlarne troppo a lungo. Gesù parla con Elia e Mosè, i profeti e la Legge, 
per dare pienezza alla sua rivelazione. Ma solo Luca ci dice che parla del suo esodo, della sua dipartita. Sono passati otto giorni dall’annuncio che 
Gesù ha fatto ai suoi discepoli riguardo alla brutta piega che stanno prendendo gli eventi e di una sua possibile morte all’orizzonte. Oggi veniamo 
a sapere da Luca che proprio qui, nella gloria, Gesù riceve conferma di ciò e una chiave di lettura del dolore che sta per affrontare. Quando siamo 
sul Tabor capiamo che la vita reale è fatta anche di croci e di sconfitte, di dolore e di delusioni. Solo nella bellezza possiamo affrontare il dolore. 
Sono oppressi dal sonno, i discepoli, qui come sarà poi nel Getsemani. Per vedere la bellezza di Dio dobbiamo duramente lottare, combattere, 
restare svegli. Oggi restare cristiani richiede uno sforzo immane, sovrumano, che solo lo Spirito ci permette di realizzare. Evitiamo di costruire delle 
tende per “bloccare” il Signore nel momento della gloria. Se abbiamo la gioia di vedere la bellezza di Dio è per portarla con noi nella città. 

Nell’ascolto. La nostra non è la fede delle visioni, ma dell’ascolto. E questa pagina lo conferma. Se la preghiera ci conduce nel luogo interiore dove 
si trova lo sguardo di Dio sul mondo, l’ascolto della Parola è l’invito che il Padre rivolge a tutti noi. Ascolto che richiede attenzione. Ascolto che richiede 
silenzio. Ascolto che richiede desiderio. Come quando raccogliamo le parole preziose di una persona che amiamo. Sia, questa salita al Tabor, 
l’occasione per ascoltare meglio. Il nostro io profondo, anzitutto, senza vivere in superficie. Chi ci sta attorno, per migliorare la qualità delle nostre 
conversazioni, pesando e pensando le parole da pronunciare. Riprendendo il mano, quotidianamente, il Vangelo che ci aiuta a rileggere la vita. 

Allora il nostro sguardo vedrà la metamorfosi, la trasfigurazione, che avviene attorno e dentro di noi quando prendiamo sul serio Dio. E voglio 
iniziare da me: sapendomi amato, voglio costruire un metro quadrato di pace assoluta intorno a me. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 13-
03-2022 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

«Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo!» 

 

(dal Vangelo) 
 

 

13 marzo 2022 
 

2ª Domenica del Tempo di Quaresima 

Vangelo secondo Luca (9,28-36)  

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e 
Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre 
pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste 
divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi 
nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per 
compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; 
ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a 
Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. 
Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con 
la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E 
dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi 
tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò 
che avevano visto. 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 12 AL 20 MARZO 2022 

Sabato 12 marzo 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva (servizi e animazione a 
cura della parrocchia di Sabbione) 

Domenica 13 marzo – 2ª Domenica del tempo di Quaresima  

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa 

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con memoria dei defunti 
Fedele Braglia, Prassede Berselli e Margherita Bondi 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti Arturo, 

Maria e Vittorio Romani; Dante, Elisa e Arturo Borciani; 
defunti della famiglia Romani Gilioli; Adelmo e Anna Ferretti; 
Guido, Leo, Renzo, Francesco Tavoni e Trieste Bertolini 

 Ore 15:00 a Bagno presso oratorio S. Michele in via Zavaroni 
recita del santo Rosario 

 Ore 16:30 a Reggio in Cattedrale S. Messa solenne con 
ingresso in Diocesi del nuovo Vescovo Mons. Giacomo Morandi 

Lunedì 14 marzo 

 Ore 21:00 a Sabbione seconda stazione quaresimale: 
"Missionarietà e giustizia" con testimonianza di Donata 
Frigerio, rientrata dal Congo 

Martedì 15 marzo  

 Ore 20:15 a Castellazzo S.Messa  

Mercoledì 16 marzo  

 Ore 21:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti Silvia 

Denti, Pietro Ennio e Angiolina Ficarelli, Alberta e Paride 

Denti 

 

 
Giovedì 17 marzo 

 Ore 18:30 a Bagno esposizione e 
adorazione del SS. Sacramento con 
preghiere particolari per gli ammalati 
dalle ore 20:00 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa 

Venerdì 18 marzo  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

❖ Ore 20:45 a Marmirolo momento di 
preghiera e riflessione nel percorso 
d'avvicinamento alla Pasqua 

Sabato 19 marzo 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva 
(servizi e animazione a cura delle 
parrocchie di Castellazzo e Masone) 

Domenica 20 marzo – 3ª Domenica del 
tempo di Quaresima  

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa con 
memoria dei 
defunti Alma e Giovanni Cerlini 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con 

memoria dei defunti Lauro, Ettore ed 
Eugenia Bertoldi 

 Ore 16:00 a Bagno battesimo di 
Christian Rossi e Andrea Tommasi 

Tutti i giorni di quaresima dal lunedì al sabato recita delle Lodi alle ore 7:00 a Bagno nel salone della canonica 
 

 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

▪ SABBIONE: FESTA DELLA DONNA E TESSERAMENTO ANSPI. Sabato 12 marzo dalle ore 20, all’Oratorio di 
Sabbione, Festa della Donna, con la possibilità di rinnovare la tessera ANSPI. Durante la festa è in programma 
anche una cena aperta a tutti. Si accede solo con il Super Green Pass e prenotazione. 

▪ SECONDA STAZIONE QUARESIMALE. Lunedì 14 Marzo Chiesa di Sabbione ore 21.00 seconda stazione 
quaresimale: "Missionarietà e giustizia". Testimonianza di Donata Frigerio, rientrata dal Congo. 

▪ BAGNO: UN UOVO PER LA SCUOLA. Il gruppo genitori  “Scuola dell’Infanzia San Giovanni Battista and Friends” 
ripropone anche quest’anno la vendita di Uova e Colombe Pasquali. Il ricavato servirà per sostenere progetti 
a favore dei bambini della scuola o acquisto di materiali e giochi. È possibile scegliere tra: uova al latte o 
fondente da 250 gr: € 6; colomba al cioccolato da 650 gr: € 7; colomba classica da 900 gr: € 8. Per 
prenotazioni entro il 18 marzo - Erika : 3343329870. La distribuzione avverrà Domenica 3 Aprile al termine 
delle S. Messe di Bagno e Corticella. I promotori ringaziano tutti coloro che parteciperanno all’iniziativa! 

▪ Pre-avviso. BAGNO: ASSEMBLEA ELETTIVA DEL CIRCOLO ANSPI. Domenica 27 marzo è convocata l’assemblea 
ordinaria dei soci dell’Associazione Circolo ANSPI “San Giovanni Battista” APS. I soci saranno chiamati a votare 
per il rinnovo della carica di Presidente e per il nuovo Consiglio Direttivo, oltre che per il Rendiconto economico 
2021. Possono votare (e candidarsi) tutti i soci del circolo ANSPI di Bagno in regola con il versamento della 
quota sociale 2022 al momento dell’assemblea. 

 

 



EMERGENZA UCRAINA: ero straniero e mi avete accolto  
  

“Come diocesi e come Caritas continuiamo a non raccogliere materiale”, spiega Rinaldi. “Al momento raccogliamo 
solo eventuali disponibilità di materiale o di strutture per l’accoglienza. Per farlo si può scrivere una mail all’indirizzo 
segreteria@caritasreggiana.it o telefonare al numero 0522.922520 dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
 

Continua l’appello della Caritas, che noi come Unità Pastorale abbiamo fatto nostro, a cercare alloggi e possibilità 
di accoglienze di profughi provenienti dal’Ucraina. Alcune famiglie della nostra UP hanno gia dato la loro 
disponibilità nel caso ci sia bisogno a prendere in casa propria mamme con bambini. Nel caso Caritas sia chiamata 
in causa dalla prefettura sarà loro premura contattarci per definire tempi e modalità concrete di accoglienza. Le 
immagini della guerra, le immagini di questo esodo di mamme, nonne che stanno arrivando con i propri figli e nipoti 
sta davvero coinvolgendo la generosità di tante persone che in molti modi e forme diverse si sta rendendo 
disponibile. Caritas sta cercando di capire termini e modalità di accoglienza che sarà chiesta alle famiglie, perché 
un conto sarà accogliere persone per qualche giorno in attesa di una sistemazione definitiva da parte della 
prefettura e un conto sarà far fronte personalmente ad accoglienza di settimane o anche mesi. Ad ogni famiglia 
disponibile ad accogliere, sarà quindi anche chiesto quale disponibilità di tempo è in grado di poter dare 
compatibilmente alla propria situazione famigliare.  Le persone che stanno arrivando, non sempre parlano inglese 
o lingue da noi conosciute. In molti casi parlano solo Ucraino e dovremo quindi fare i conti tra le diverse cose con 
una lingua molto diversa dalla nostra, confidando solo nella lingua universale della Carità, dei gesti, degli sguardi. 
Sarà quindi importante cercare di coinvolgere tutte le persone Ucraine che conosciamo presenti sul nostro territorio 
affinche facciano da mediatori culturali, aiutandoci ad accogliere le persone nel miglior modo possibile. Come 
comunità parrocchiale abbiamo messo a disposizione l’appartamento della parrocchia di Corticella sopra il Bar. 
Sono già arrivati lunedi pomeriggio nell’appartamento tramite percorso CAS (che nel nostro caso ha come 
riferimento per quanto riguarda la Questura la cooperativa Ovile), due nuclei famigliari in totale sette persone; una 
signora con 3 figlie giovani e una nipotina di 18 mesi e una signora con un ragazzo adolescente.  
 

La caritas in merito a tutte le richieste che da ogni parte arrivano, anche sulle nostre chat personali, chiede di 
essere comunque sempre molto prudenti nel muoversi da soli in autonomia, in particolare nel caso le richieste 
siano relative ad accoglienza di bambini. Stanno arrivando diversi minori senza genitori, affidati ad altre persone, 
e c’è ovviamente la preoccupazione di possibile traffico di minori. Purtroppo anche i momenti di emergenza 
umanitaria, per persone senza scrupoli possono diventare un’ occasione per portare avanti i propri sporchi 
interessi. Per cui nel caso di minori non accompagnati dai propri genitori sarà fondamentale accertarsi di avere 
autorizzazione previe dal  Tribunale dei Minori e la segnalazione alla prefettura proprio per la massima tutela di 
ogni minore che arriverà in italia.  
 

Davvero un grazie di cuore a chi si è gia reso disponibile e a quanti lo faranno in futuro. Grazie a tutti coloro che in 
tanti altri modi si sono resi disponibili. Per ogni bisogno e necessità di qualuque tipo vi faremo sapere.  
 
Per la disponibilità di alloggi potete tenere come riferimento don Roberto, Angelo Borciani, Flavio Cattini, 
Massimo Prodi, Alice Mazzini, Ruini Mirco, Elena Zanni, Marco Ferrari. Le disponibilità verranno poi 
comunicate a Caritas Diocesana di Reggio Emilia che farà il coordinamento.  
 

CHE NE DITE ? ...una proposta. 
 

Questa idea, partita dal sottoscritto, è stata oggetto di attenzione da parte degli altri preti e dei due diaconi. Ora 

arriva alle Comunità dell’UPM per essere accolta, eventualmente sostituita e/o arricchita. Chi vorrà potrà parlarne 

con altri e farci conoscere il suo pensiero. 

Come sapete, da anni scrivo regolarmente “un pezzo” o cerco un brano per il Bollettino (cfr Forse di può, Ecologia 

Integrale...). E come sapete, tutto nella vita ha un fine e una fine, e tutto può evolvere e mutare. È mia chiara 

intenzione chiudere questa esperienza (pur senza scomparire), perché quella parte del Bollettino diventi uno spazio 

comunitario di condivisione spirituale, culturale, sociale, dove chi se la sente possa esprimere il suo pensiero, le 

sue idee, anche le proposte. Un testo di una quindicina di righe, scritte personalmente o estrapolate e riportate con 

citazione della fonte. Quanto al controllo, ci si potrebbe ispirare, grosso modo, a quanto scritto su “La Libertà” 

nella pagina riservata ai Lettori. Per esempio: “In questa parte del Bollettino ospitiamo i contributi dei lettori. Ciò 

non significa approvazione generale, ma invito alla collaborazione e al confronto. Non saranno pubblicati testi 

non firmati o polemici e brani troppo lunghi…” 

Ovviamente ciò pone il problema del Direttore o del Redattore capo, e, più profondamente, la questione circa la 

natura e le finalità del Bollettino: uno strumento solo informativo circa le attività parrocchiali, con programmi, 

date, orari, oppure strumento anche formativo, educativo, impegnato culturalmente e socialmente? Forse è 

anzitutto su questo che bisognerà interrogarci e confrontarci. La prima scelta è più facile e scontata, la seconda è 

più ardua e problematica. 

Che ne dite?!                                                                                                                                      don Emanuele 

 



 

 


